
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
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UFFICIO VI – Ambito territoriale per la provincia di Sassari

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
VISTO il decreto legge n.  255 del 3 luglio 2001 convertito nella legge n. 333 del 20 agosto 2001;  
VISTO il decreto legge 25 settembre 2002 n. 212, convertito nella legge 22 novembre n. 268;
VISTA  la  legge 28  marzo   2003  n.  53  recante  delega  al  governo per  la  definizione delle norme generali 

dell’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale; 
VISTO il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la definizione delle norme generali relative alla 

scuola dell’infanzia e al primo ciclo d’istruzione a norma dell’art. 1 della legge 28 marzo 2003 n. 53;  
 VISTA la C.M. n. 29 del 5 marzo 2004, recante istruzioni applicative delle disposizioni contenute nel suddetto 

D.Lvo n. 59/94;
VISTO  il  decreto legislativo 17  ottobre 2005,  n.  226  concernente le norme generali  e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, ai sensi dell’art. 2 della 
legge 28.3.2003, n. 53;

VISTO il Decreto Legge n. 112/2008, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria”;

VISTO il D.M.  26 marzo 2009, n. 37 con cui è stata ridefinita la composizione delle cattedre in coerenza con i 
nuovi piani di studio;

VISTO il D.P.R. del 20/3/2009,  n. 81 concernente il regolamento “ per la riorganizzazione della rete scolastica e 
il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, co. 4, del decreto-legge 
25/6/2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTA la C.M. n. 96 del 17 dicembre 2012, riguardante le iscrizioni alle sezioni delle scuole dell’infanzia e alle 
classi del primo ciclo di istruzione, per l’anno scolastico 2013/14;

VISTA la C.M. n. 10 del 21 marzo 2013 e l’allegato schema di Decreto Interministeriale, recante disposizioni in 
ordine alla rilevazione delle dotazioni organiche del personale docente, per l’anno scolastico 2013/14;  

CONSIDERATO che la Direzione Generale dell’USR Sardegna, in relazione alla ripartizione dei posti di organico 
per il personale docente della Scuola secondaria di I grado, ha comunicato l’assegnazione, alla provincia di 
Sassari, di n° 1102 posti comuni di insegnamento  e n. 150 posti di sostegno;

VISTO il Decreto del Direttore Regionale della Sardegna n. 3750 del 27 Marzo 2002, recante delega ai Dirigenti 
degli Uffici Scolastici Provinciali per la definizione degli organici del personale delle scuole di ogni ordine e 
grado;

VISTE le proposte e le osservazioni formulate dai Dirigenti scolastici degli Istituti d’Istruzione Secondaria di 1° 
grado della Provincia per la determinazione dell’organico di diritto dell’a.s. 2013/14 e  tenuto conto dei dati 
dagli stessi comunicati sulla consistenza della popolazione scolastica; 

TENUTO  conto  delle  particolari  situazioni  di  edilizia  scolastica  prospettate  dai  Dirigenti  delle  Istituzioni 
scolastiche e certificate dagli Enti locali e dalle ASL, in relazione alle quali è stato necessario procedere alla 
previsione di classi con un numero di alunni inferiore a quello stabilito;

RITENUTO, pertanto, in applicazione di quanto previsto dall’art. 8,  del sopra citato DPR 81/09, nel rispetto del 
contingente di posti assegnato dalla Direzione Scolastica Regionale, di dover autorizzare il funzionamento 
delle classi terze nelle Scuole Medie di Illorai,  Luogosanto, S. Maria Coghinas e Stintino e delle classi prime 
di Bultei, Sedini, Cargeghe e Berchideddu, tenuto conto:     

• della ubicazione geografica delle suddette scuole in zone di afflusso caratterizzate da specifiche condizioni di 
disagio economico e  socio-culturale; 

• delle  difficoltà  di  trasporto  degli  alunni  in  scuole  viciniori  in  relazione  alle  condizioni  delle  vie  di 
comunicazione, alla gravosità dei tempi di percorrenza in rapporto all’età dei discenti; 
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• delle precarie condizioni di funzionamento dei servizi di trasporto pubblico esistenti  e disponibili, anche con 
riguardo ai vincoli di bilancio indicati dai competenti Enti locali agli stessi preposti;  

• della necessità di ovviare ai rischi di dispersione scolastica per assicurare il diritto-dovere all’istruzione per 
gli alunni delle relative fasce di età; 

PRESO ATTO delle comunicazioni dei Sindaci dei Comuni con classi costituite con un numero di alunni inferiore 
ai parametri di cui all’art. 11 co. 1 del D.P.R. 81/2009, ubicate al di fuori delle zone indicate al co. 3 del 
medesimo articolo, che riferiscono sulla gravosità dei costi di trasporto, impeditiva del trasferimento degli 
alunni in plessi viciniori;

D E C R E T A

Art. 1- Le dotazioni organiche del personale docente degli istituti e scuole di istruzione secondaria di 1° grado della 
provincia di Sassari, per l’anno scolastico 2013/14, sono determinate come dagli allegati prospetti (mod.1, 
mod. 2 e mod. 3) che fanno parte integrante del presente provvedimento, nel limite della dotazione organica 
assegnata dall’Ufficio Scolastico Regionale, di cui in premessa.

.Art. 2- Il  numero  complessivo  delle  cattedre  ordinarie,  orarie  interne  ed  esterne,  risulta  determinato  come 
dall’allegato prospetto riassuntivo  (mod. 4)

             
 f/to      IL DIRIGENTE REGGENTE

         Dott. Sergio Repetto
                      

  

Alla Direzione Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Sardegna
V.le Regina Margherita n. 6                  CAGLIARI

Ai Dirigenti scolastici delle scuole medie 
ed istituti comprensivi della Provincia                    LORO SEDI       


